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SUPPLEMENTI ORDINARI

ÑUPPLEMENTI ALLA « ÛAZZETTA UFFICIALE )) N. 4Û DEL

21 FEBURAIo 1912-XX :

Bollettino mensile di statistica dell'Istituto centrale di
statistica del llegno d'Italia - Febbraio 1942-XX (Fa-
scicolo 2).

13ollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri
titoli estratti per il rimborso e pel conferimento di premi
n. 7: Istituto di credito fondiario delle Venezie, in Ve.
rona: Cartelle fondiarie estratte neí giorni 2 febbraio
1942-XX e seguenti. -- Monte dei Paschi di Siena - Cre=
dito fondiario: Cartelle 3,50 %, 4 %, 4 % serie conver-

sione, e 5 % estratte nei giorni 2 febbraio 1942-XX e

seguenti. -- Banco di Sicilia . Credito fondiario: Car-
telle fondiarie sorteggiate nella 1376 estrazione del 12 feb-
braio 1942-XX. - Credito fondiario della Cassa di ri=

sparmio di Gorizia già Istituto di credito fondiario del
1-riuli Orientale: Elenco delle cartelle fondiarie sorteg-
giate il 9 febbraio 1942-XX e di quelle estratte prece-
dentemente e non ancora presentate per il rimborso. -
Soc. an. Filatura canape Giuseppe Turner & C., in Sarno:
Obbligaziom sorteggiate il 27 gennaio 1942-XX. - Com=
pagnia fondiaria regionale, in liquidazione speciale - Ui-
ficio speciale pel servizio obbligazioni della Compagnia
Reale ferrovie sarde: Obbligazioni sorteggiate il 10 feb-
braio 1942-XX. - Prestito a premi a favore della Cassa
nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia
degli operai e della Società « Dante Alighieri »: Errata-
cornge.

LEGGI E DECRETl
REGIO DECRETO-LEGGE 2 dicembre 1911-XX, n. 1622.
Provvedimenti finanziari a favore dell'Opera nazionale

per i combattenti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il decreto Luogotenenziale 15 dicembre 1017,
n. 1970, che istituisce l'Opera nazionale per i combat-
tenti, e il R. decreto-legge 16 settembre 192G-IV, n. 1606,
convertito nella legge 16 giugno 1927-V, n. 1100, che
approva il regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera medesima ;
Visto l'art. 18 della legge 10 gennaio 1939 XVII,

n. 129 ;
Ritennfo 10 stato di necessità derivante da causa di

guerra;
Sentito il Consiglio dei 11inistri ;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, d'intesa coi Ministri Segretari di Stato per
la unanze e per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Tl Consorzio per sovvenzioni su valori industriali
(Sezione autonoma dell'Istituto, mobiliare italiano) è
autorizzato a concedere all'Opera nazionale per i com-
Lattenti, per lo svolgimento delle attività di bonifica
e di trasformazione fondiaria, un finanziamento prov-
visorio, in varie quote, sino ad un complessivo importo
di L. 150.000.000 e per la durata massima di cinque
anni, ad un interesse pari al saggio ufficiale dello sconto,
anmrutato del 0,50 % in ragione di anno e pagabile
qualmniestre per quadrimestre.

I prelevamenti sulle quote del predetto finanzia-
mento provvisorio saranno consentiti dal Consorzio, a
richiesta delPOpera nazionale per i combattenti, a se-

conda delle necessità di cassa e con decorrenza degli
interessi dalla data di prelevamento.
Alla line del quinquennio dalla corresponsione del-

l'ultima quota del predetto finanziamento, il Ministro
per le finanze designerà, con proprio decreto, uno o

più istituti per il rilievo dell'operazione alle stesse con-
dizioni di saggio previste dal primo conuna del pre-
sente articolo con la conseguente restituzione al Con-
sorzio delle somme erogate. Ove non fosse possibile
ottenere da tali istituti le medesime condizioni di sag-
gio, l'eventuale maggior onere sara a carico dello Stato.
l'er la gestione di cui ai precedenti comma saranno

istituiti nel bilancio dell'Opera appositi capitoli.
Art. 2.

Per le sovvenzioni di cui alParticolo primo del pre-
sente decreto, il Ministro per le finanze ò autorizzato
a concedere la garanzia dello Stato, tanto per il rim-
borso del capitale quanto per il pagamento degli inte-
ressi quadrimestrali.
Tanto sul finanziamento provvisorio quanto su quello

definitivo, di cui al 1° e 3° comma del precedente arti-
colo primo, è accordato un contributo negli interessi
nella misura del 2,50 % a carico dello Stato.
Le spese cambiarie che saranno sostenute dall'Opera

per le operazioni predette verranno rimbersate dallo
Stato.

Art. 3.

I autorizzata la concessione all'Opera nazionale per,
i combattenti di un contributo statale straord:inario
in rapporto alla situazione dei debiti colonici verso
l'Opera stessa, creatasi anteriorniente alla stipulazione
del patto d'integrazione.
Tale contributo, da corrispondersi in cinque annua-

lità, non potrà complessivamente eccedere la somma di
L. 50.000.000 e sarà annualmente determinato, entro
il limite di L. 10.000.000, dal Ministro per le finanze
con riguardo all'effettivo andamento delle assegnazioni
dei poderi ai coloni.

Art. 4.

Con decreti del Ministro per le finanze saranno in-
trodotte in bilancio le variazioni occorrenti per l'at-
tuazione del presente decreto.
Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno

della sua pubblicazione nella Ca.::etta Ufficiale del

Regno, sarà presentato alle Assemblee legislative per
la sua conversione in legge.
Il DUCE del Fascisulo, Capo del Governo, è auto-

rizzato a presentare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Vizzini, addl 2 dicembre 101LXX

VITTORIO EMANUELE

AIUSSOLINI -- D1 REVEL -- TASSINAhl

visto, ti GuardCSigillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addl 19 febbraio 1942-XX

Atti del Governo, registro 442, foglio 31. - MANCINI
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REGlu UEUltEfU-LEUGE x dicembre 1941-XX, a lii23.
D1vieto di rimozione e obbligo delld dentincia di materiale

bellico.
VITTOltlU EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA NAZION10
RE D'ITALIA E DI ALBANIA

Urdiniaino che il presente decreto, muillto del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, nianditudo to

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a «Vizzini, addt 2 dicembre 1941-XX

IMPERATORE I)'ETIni'IA VITTolilo EMANUELE
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVIII, MussouN1 - CIANo - Timozzi -

n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci e delle Oor GRANul
porazioni,
Riconosciuto lo stato di necessita derivante da causa

di guerra;
sentito il Cousigito dei Ministri;
sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro segretario di Stato per l'interno,
pet la guerra, per la ntarina e per l'aeronautica, d'in
tesa con i Ministri segretari di Stato per gli affari
esteri, per l'Africa Italiana e per la grazia e giustizia i
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Chiunque, seusa autorizzazione dell'autorità compe-
tente o senza giustificato motivo, riniuove armi da
fuoco o parti di esse, usunizioni o esplosivi, che costi
tutscono materiale bellico, e punito, se ,ial fatto deriva
pericolo per la incolumitA pubblica, con la reclusione
fino a tre anni o con la multa fino a L. 50tl0.
La stessa pena si applica a chiunque, avendo rinve-

nuto alcuna delle cose indicate nel comma precedente,
compia atti che possano determinarne o accrescerne
la pericolosità

Art. 2.

Chinnque rintiene proiettili carichi, esplosivi o altro
materiale bellico che possa costituire pericolo per la
pubblica incolumità deve farne immediata denuncia a

un Oomando dei carabinieri Reali o ad altra pubblica
autorità ,

salvo che l'esistenza delle cose nel luogo del
rinveniinento risulti già a conoscenza dell'autorità.
I contravventort sono puniti con l'arresto fino a un

trono o con l'ammenda tino a L. 2000.

Art. 3.

Le disposizioni del presente decreto si sostituiscono,
per il territorio dello Stato, alle disposizioni preceden
temente emanate, per la stessa materia, con bandi mi-
Jitari.

Art. 4.
11 presente decreto entra in vigore, nel Regno, il

giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Ga:eetta Ufficiale.
Esso si applica anche:

a) ai territori annessi al Regno in forza dei Regi
decreti legge 3 maggio 1941-XIX, n. 291, e 18 maggio
1941 XIX, n. 452;

b) alle Isole italiane dell'Egeo ed entra in vigore
in giorno successivo alla sua pubblienzione nel Gior
male ufficiale delle isole predette,

c) alla Libia, compreso il territorio del Sahara li
bico, ed entra in vigore il giorno successivo alla sua

pubblicazione nel Bollettino ufficiale del Governo del
la Libia

11 presente decreto sarà presentato alle Assemblee
legislative per la conversione in legge.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, propo-

nente, è autorizzato alla presentazione del relativo di-
segno di legge.

Visto, il Guardastgillt: tinaani
Hegistrato alla Gotte del conti, addi 19 febbraio 1942-XX
4tti del Governo, registro 442, foglio 52 - MANCINI

ItEGIO f)ECRETLLLEGGE O dicembre 194141, u. 1624.
Applicazione di norme sul trattäinento del beni nedlici

relativamente ai bent di persone aventi la nazionalità degli
Stati Uniti d'Anterica.

VITTUltlU EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VULONTÀ DELLA NAMIONE

RE I)'lTALIA E DI ALIlANIA
ÏMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 17 giugno 1941-XIX, n. 494,
recante disposizioni concernenti i beni esistenti in Ita-
lia ed appartenenti a persone aventi la nazlunalità de·
gli Stati Uniti d'America;
Visto il R. decreto-legge 23 giugno 1941-XIX, n. 608,

contenente nuove norme relative ai beni di cui sopra;
Visto il R. decreto 10 luglio 1941-X1X, n. 610, conte-

neute norme integrative di quelle emanate con i Itegi,
decreti·1egge suindicati;
Vista la legge di guerra, 11 cui testo è stato alppro-

vato con R. decreto 8 luglio 1938-XVI, n. 1415;
Vista la legge 16 dicembre 1940-XIX, n. 1902, conte-

neute variazioni e agginnte al testo di legge e al Regio
decreto predetti;
Vista la legge 19 dicembre 1940-XIX, n. 1994, conte-

neute nuove norme riguardanti il trattamento dei be-
ni nemici e i rapporti con le persone di nazionalità ne.

mica ;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII,

n. 129, sulla istituzione della Camera del Fasci e delle
Corporazioni;
Ritenuta la necessità, derivante da causa di guerra,

di emanare disposizioni per regolare gli effetti di atti
compiuti in esecuzione del R. decreto-legge 17 giugno
1941 XIX, n. 494, del R. decreto-tegge 23 giugno
1941-XIX, n. 608. e del R. decreto 10 luglio 1941-XIN,
n. 619, la cui applicazione è cessata per essersi rest
applicabili, rispetto ai beni esistenti nel Regno ed ap-
partenenti a persone aventi la nazionalità degli Stati
Uniti d'America, il predetto testo della legge di guerra
e le successive disposizioni relative al trattamento dei
beni nemici;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del ·Fascismo, Capo del

Governo. Ministro Segretario di Stato per l'interno,
per la guerra, per la marina e per l'aeronautica, d'in-
tesa con i Ministri Segretari di Stato per gli affari
esteri, per l'Africa Italiana, per la grazia e la gin-
stizia, per le finanze, per le comunicazioni, per le
corporazioni e per gli scambi e le valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. -

Le denunce presentate ai sensi dell'art. 3 del 11. de-
creto-legge 17 giugno 1911-XIX, n. 401, si considerguo
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efficaci ai fini dell'adempimento delPobbligo stabillto
<Ingli articoli 300 e 310 della legge di guerra, il cui
testo è stato alpprovato con R. decreto 8 luglio 1938-XVI,
n. 1415, e dall'art. 1 della legge 19 dicembre 1910-XIX,

La Banca d'Italia trasmette le denunce ricevute ai
sensi delle disposizioni sopracitate al prefetto compe-
tente e copia di esse al Ministero delle finanze.
Sono prorogate di trenta giorni i termini, in corso

a lla data di entrata in vigore del presente decreto,
per le denunce prescritte dall'art. 309 della citata leg-
ge di guerra e dalPart. 1 della legge 10 dicembre

1910-XIX, n. 1991, relativamente ai debiti e ai beni che
non hanno formato oggetto di denuncia ai termini del-
l'art. 3 del R. decreto-legge 17 giugno 1911-XIX, n. 494.
Il presente decreto entra in vigore in tutti i territori

dello Stato il giorno della sua pubblicazione nella Gaz-
cetta Ufßciale del Regno e sara presentato alle Assem-
Llee legislative per la conversione in legge.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, propo-

nente, è autorizzato alla presentazione del relativo di-
begno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
deHe leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.Dato a Roma, addì 27 dicembre 191L-XX

Visto 11 proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla
composizione del Consiglio della Corporazione <1el

legno;
Visto il proprio decreto 15 gennaio 1912-XX con il

quale il fascista Miniati Gino è stato nominato con-

sigliere efettivo della Corporazione della meccanica
in rappresentanza del Partito Nazionale Fascista ,

Visto il proprio decreto 12 febbraio 1942-XX, con il
quale il fascista Muzzarlini Mario cessa dalla carica di
vice presidente della Corporazione del legno ed è nomi-
nato vice presidente della Corporazione della ortofloro-
frutticoltura;
Vista la designazione del 31inistro Segretario del

Partito Nazionale Fascista per la nomina nel fascista
Miniati Gino a vice presidente della Corporazione del
legno al posto lasciato vacante del fascista Muzzarini
Mario;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Miniati Gino cessa dalla carica di consi-

gliere effettivo della Corporazione della meccanica qualo
rappresentante del Partito Nazionale Fascista ed è no-
minato vice presidente della Corporazione del legno al
iposto lasciato vacante dal fascista Muzzarini Mario.

Roma, addì 12 febbraio 1912-XX

MUSSOLINI
(700)

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLIN1 - OfANO -- TERUZZI
-- GRANDI - DI Ih:Via, -
IIOST Vl]NTUlu - lilcCI --

IIICCARDI

Visto, il Gitardasiqilli: GluNDI
licyistrato alla Corte dei conti, addl 21 fel>l>rain 1¾¾XX
Alli del, Governo, Tcgistro 4W, foUlio 63. - MtNCI.Ni

REGIO DECRETO 12 gennaio 1942-XX, n. Sti.
Erezione in ente morale del Fondo pensioni ed indennità

al personale dipendente dalla Cassa di risparmio delle Pro.
vincie Lombarde.

E. 56. R. decreto 12 gennaio 1942, col quale, sulla
proposta del Ministro per le corporazioni, il Fondo
pensioni ed indennità al personale dipendente dalla
Cassa di risparmio delle Provincie Lombarde, con

sede in Milano, viene eretto in ente morale e ne viene

approvato lo statuto.

Visto, ti Guardasigillt: GmNm
JUyistrato alla Corte dei conll, addi 17 febt>raio 194¾XX

DECRETO DEL DUCE DEL FASClSMO, CAPO DEL
GOVERNO, 12 febbraio 1942-XX.
Nomina del fascista Belelli Giovanni a consigliere effet-

tivo della Corporazione delle industrie estrattive.

IL DUCE DEL FASOISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 103, sulla co-

stituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla ri-

forma del Consiglio nazionale delle corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione delle in-
dustrie estrattive;
Visto il proprio decreto 1• marzo 1939-XVII con il

quale il fascista Giarratana Alfredo è stato nominato

consigliere effettivo della Corporazione predetta in rap-
presentanza del Partito Nazionale Fascista;
Vista la designazione del Ministro Segretario del

Partito Nazionale Fascista per la nomina del fascista
Belelli Giovanni a consigliere effettivo della svddetta

Corporazione, quale rappresentante del Partito Nazio-

nale Fascista in sostituzione del fascista Giarratana
Alfredo;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO,_12 febbraio lede-XX.

.
Decreta:

Nomina del fascista Miniati Umo a vice presidente della
Corporazione del legno. Il fascista Belelli Giovanni è nominato consigliere

effettivo della Corporazione delle industrie estrattive
IL DUCE DEL FASCISMO quale rappresentante del Partito Nazionale Fascista in
CAPO DEL GOVERNO sostituzione del fascista Giarratana Alfredo che per-

tanto cessa dalla carica di consigliere effettivo flella
Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 103, sulla co- Corporazione predetta.

stituzione e sulle,funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla ri. Roma, addì 12 febbraio 1942-XX

forma del Consiglio nazionale delle corporazioni.i Ë(696) MUSSOLINI
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DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 12 febbraio 1942-XX.
Nomina del fascista Alataloni Jenner a vice presidente

della Corporazione dello spettacolo.
IL DUCE DEL FASOIS3IO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla co-

stituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla ri-

funna del Consiglio nazionale delle corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1930-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione dello
spettacolo;
Visto il proprio decreto 11 febbraio 1940-XVIII, con

il quale il fascista D'Aroma Antonino è stato nominato
vice presidente della Corporazione dello spettacolo;
Vista la designazione del Ministro Segretario del

Partito Nazionale Fascista per la nomina del fascista
Ma taloni Jenner a vice presidente della suddetta Cor-
poraziione in sostituzione del fascista D'Aroma An-
tonino;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:
Il fascista Mataloni Jenner è nominato vice presi-

dente della Coriporazione dello spettacolo in sostitu-
zione del fascista D'Aroma Antonino che pertanto cessa
dalla carica di vice presidente della Corporazione pre-
detta.

Roma, addì 12 febbraio 1942-XX
(698) MUSSOLINI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 12 febbraio 1942-XX.
Nomina del fascista Venturi Augusto a consigliere ellet.

tivo della Corporazione della meccanica.

IL DUCE DEL FASOIS31O
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 103, sulla co-
stituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla ri-

forma del Consiglio nazionale delle corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1930-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione della
meccamea;
\'isto il proprio decreto 12 febbraio 1912-XX con il

quale il fascista Miniati Gino cessa dalla carica di con-
sigliere effettivo della Corporazione della meccanica
quale rappresentante del Partito Nazionale Fascista ed
A nominato vice presidente della Corporazione del
leguo;
\'ista la designazione del Ministro Segretario del

Partito Nazionale Fascista per la nomina del fascista
Venturi Augusto a consigliere effettivo della Corpora-
zione della meccanica quale rappresentante del Partito
Nazionale Fascista al posto lasciato vacante dal fa-
seista Miniati Gino;
Bulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:
Il fascista Venturi Augusto è nominato consigliere

effettivo della Corporazione della meccanica, quale rap-
presentante del Partito Nazionale Fascista al posto
laselato vacante dal fascista Miniati Gino.

Roma, addì 12 febbraio 1942-XX
(699) AIUSSOLINI

DECitETO DEL DUCE DEL FASCIbillO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 8 febbraio 1942-XX.
Fusione della Cassa comunale di credito agrario di Villa

Sant'Angelo (L'Aquila) nella Cassa comunale di credito
agrario di San Demetrio nei Vestini (L'Aquila).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COM1TATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto l'art. 13, comma 16, del IL decreto-legge 20 lu-
glio 1927-V, n. 1500, convertito nella legge 5 luglio
1928-VI, n. 17:60, riguardante l'ordinamento del cre-
dito agrario;
Veduto l'art. 14 del R. decreto-legge 12 marzo 1936,

n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 933;
Considerata l'opportunità di addivenire alla fusione

delle Casse comunali di credito agrario di San Demetrio
nei Vestini e di Villa Sant'Angelo, che coesistono nel
comune di San Demetrio nei Vestini (L'Aquila) ;
Veduta la proposta della sezione di credito agrario

del Banco di Napoli - istituto di credito di diritto pub-
blico - con sede in Napoli;
Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel comma

secondo dell'art. 14 del citato R. decreto-legge 12 marzo
1930-XIV, n. 375;

Decreta:
La Cassa comunale di credito agrario di Villa San-

t'Angelo (L'Aquila) è fusa mediante incorporazione nella
Cassa comunale di credito agrario di San Demetrio nei
Vestini (L'Aquila).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-

ficiale del Regno.
Roma, addì 8 febbraio 1942-XX

MUSSOLINI
(719)

DECitETO 31INISTEftIALE 17 gennaio 1942-XX.
Sottoposizione a sequestro della S. A. Ligure industriate

e commerciale, con sede a Genova, e nomina del seque•
stratario.

lL MINISTRO PER LE COltPORAZION1
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dagli elementi emersi dalla istruttoria
è risultato che la S. A. Ligure industriale e commer-

ciale, con sede a Genova, si trova nelle condizioni pre-
viste dall'art. 1 del R. decreto-legge 28 giugno
1940-XVIII, n. 7¾, in quanto nell'azienda hanno pre-
valenti interessi sudditi di nazionalità degli Stati Uniti
d'America;
Ritenuto che è opportuno sottoporre l'azienda a so-

questro ai sepsi del citato Regio decreto-legge e di af-
fidare al sequestratario l'incarico di continuarne la
gestione;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La S. A. Ligure industriale e commerciale, con sede
a Genova, ò sottoposta a sequestro ed è nominato so-

questratario 11 gr. uff. Nicola Spadavecchia,
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E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'at-
tività a cura del sequestratario.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addì 17 gennaio 1942-XX

Il Ministro per le corporazioni
Ricci

12 Mireistro per le finanze
Di Rievict

(702)

DEUltETO MINISTEltlALE 26 gennaio 1942-XX.
Sottoposizione a sequestro della $..A. Italiana Cromo=

cine, con sede a Milano, e nomina del sequestratario.
IL MINISTitU PEli LE CUltPUltAZIONJ

Di CONCBItTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ititenuto chè dagli eleinenti emersi dalla istruttoria
è risultato che la S. A. Italiana Crontocine, con sede

a Milano, si trova nelle condizioni previste dall'art. I
del R. decreto legge 28 giugno 1940 XVIII, n. 756,
111 quanto nell'azienda hanno prevalenti interessi per
sotie <li nazionalità •iegli Rtati l'niti di Amedea;
liitenuto che è opportuno sottoporre l'azienda a se-

questro ai sensi del citato Regio decreto legge e di af
fidare al sequestratorio l'incarico di continuarne la

gestione;
Sentito le Organizzazioni sindacati interessate:

Decreta:

La S. A. Italiana Croniocine, con gede a Milano,
sottoposta a sequestro ed a noibiriato sequestratario
l'avv. Giuseppe Seaffardi.
E' autorizzata la contittuatione dell'esercizio dell'at

tivitA a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale (lel Regno.
Roma, add! 25 gennaio 1912-XX

ll Ministro per le corporaziont
Ricc1

11 Ministro per le jinanze
Di Revier

(701)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prezza degli tolti
Il hiin:stero delle corporazioni, con provvedimento P. m

dell'11 febbraio corrente, ha autorizzato l'applicazione del so

praprezzo di L. 15 al q.le sul prezzi delle zolfo doppio raffinata
della zolfo raffinato e ventilato e flortstella, consentiti con prov
vedimento P. 73 del 2 giugno 1941 Ilmitatamente al quantitativi
venduti nel continente ed in Sardegna

1 prezzi di vendita per la merce destinata in Sicilia restano
ÍIDDIUtSÎl

11 suddetto sopraprezzo sare corrisposto sui quantitattvt di
zolfo consegnati dal to gennaio c. a in poi

Le somme riscGSee a tale titolo dai produttort dovranno es
sere versate all'Eme Zoln Italiani che provvederà alla gestione
di un apposito fondo conguagliato per le spese di trasporto
soto il controllo del Ministeri interessati.

(722)

Itiasslauto della circolare P. 242 del 17 febbrato 1942.XK
relativa ai prezzi del sottoprodotti della filatura del co·
tone sodo,

11 Ministero delle corporazioni con circolare l'. 242 del 17
febbraio 1942-XX, allo scopo di normalizzare il mercato del
cascami in relazione alla disciplina che sará attuata nel cam-
po della distribtizione degli stessi, ha determinato i seguenti
prezzi massimi di vendita dei sottoprodotti della filatura del
cotone sodo:

1. - Quattta twe:

a) stoppino . . . , . . . . . L. 25,45
b) anelli . . . . • • • • • 22.ht)
c) cappelli . . . . . , , , , a 20 -

d) pettinatura . . , . . . . .
• 20-

e) filetti vergini unici . . . . . . .
* 19 -

f) filetti vergini ritorti , , . . . . • 17 -

1. - Quanta rnedia:

g) spazzatura carde
. . . . . . . a 14,50

h) filetti mezzt unti . , , , , , , a 1 ,50
i) sotto carde

. . , , . . » 11 -

l) pinisello . . . . . . .
• 11 -

rn) castami di aspita2ione . . , , . .
• 11 -

n) castami di introduttore , , , , , m 11 -

1. - Quattto ordinarta:

0) scopatura . . . , , , a 5,50
p) polvere canali o 50ttotomba . . . . » 4,50
q) filetti unti . . . . . a 4,50
r) granella apritolo . . . • 5,50
s) granella battitolo . . . . s 5.50

i suddetti prezzt s'intendono per cascami della migliore
qualità provenienti dalla filatura del rotone Àmerica o Ñazio-
nale. þer merce tiuda, franco stabillmento di filaturn utodut.
mre, ed altre condizioni di vendita d'uso

Per i sottoprodotti della filatura del cotone non sono am.

messe denominazioni diverse da quelle usate nel presente prov-
vedimento

(723)

iussunto della circolare P. 243 del 18 febbraio 1942.XX
relativa al tipi e prezzi del cotone idrofHe

11 Ministero delle corporaziom con circolare P. M3 del 18
febbraio 1942-XX, allo scopo di normalizzare la situazione del-
l'mdustria del cotone idrofilo e di facilitare 11 tontro1Ìo dei
prezzi di vendita al consumatore dei prodott' suddetti, ha de-
te rminato di adottare anche in tale saltore il sistema dei pro-
dotti tipo.

Ciò stante la produzione e la vendita del prodotti 111 parola
sono sottopo6te alle norme qui di seguito indicate:

1. - A partire da) I• marzo 1942-XX te aziende produttrici
debbono obbligatoriamente confezionare e mettere in commer-

cio soltanto seguenti tipi di cotone idrofilo, con le composi-
zioni accanto indtrate:

Tipo 1 - Cotone torofilo qualità extra: 10 % cascam1
unt 30 % flocco.

Tipo 2 - Cotone idrofilo qualità media: 50% cascam1
inedi, 50 % flocco.

Tipo 3 - Cotone idrofilo qualità comune · 50 % cascami
ordinari, 50 % Pocco.

2. - I sottoprodotti derivanti datta tilatura oes cotone sodo
sono comprest nella voce e cascami flot • se hanno le 6eguenti
denominazioni stoppin . anent. cappelli, pe tinatura, filetti
vergint unici, filett1 vergin1 ritorti. Sono comprest nella voce
ascami medt • se hanno le seguenti denominazioni spazza-
ra carde filetti mezzi unti, sotto arde. ptnisello. cascami di
spirazione. cascamt di introduttore ad infine rientrano tra 1
cascamt ordinari e se tianno le seguenti denominazioni: sco-
patura polvere anali a sottatomna filetti anti eranella apri.
rolo, granella battitolo

3. - I prezz1 massimi di vendita riei opi di cotone idrofilo
suddetti per merce nuda franco stabilimento produttore. im-

hallaggio da fatturarsi a parte pagamento e sconti d'uso, com-
preso il compenso del 8 ¶ al rappresentante o enmmerciante
erossista vengono rost fissati

Tipo 1 - Cotone idrofilo qualità extra E M,8'> to Ng.
Tipo 3 -- Cotone idroft'o qualitA media L 28,'15 al kg.
Tipo 3 - Cotone :Grofilo qual comune L. 23,50 al kg.



21-n-1942 (XX) -. GAEZETTA UFFIOIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 43 43
I

4. - Per 11 cotone idrofilo impacchettato in carta bianca
vengono fissati i seguenti prezzi massimi per chilogrammo
franco stabilimento produttore, imballaggio esterno da fattu-

rarsi a parte, pagamento e sconti d'uso, compreso 11 compen-
so del 6 % al rappresentante o commerciante grossista:

Pezzatura Tipo 1 Tipo 2 Tipo 3

da gr. 25 26.75 23.30 21.50

da gr. 50 27.40 23.35 21.20
da gr. 100 27.90 23.55 21.20

da gr. 250 28.25 23.65 21.15

da gr. 500 29.50 24.55 21.95

da gr. 1000 30.55 25.35 22.60

Non sono ammesse pezzature diverse da quelle sopra in-
dicate.

5. - La percentuale di carta da impiegare per impacchet-
tare 11 cotone idrofilo viene flssata nella misura seguente per
le rispettive pezzature:

Penatura Percentuale involucro

dagr.50........34%
elagr.100........28%
da gr. 250.

. . . . . . . 24 %
dagr.500........19% .

da gr. 1000. . . . . . .
15 %

Sul peso della carta è ammessa una tolleranza del 5% in

meno od in più delle percontuali suddette.
6. - I prezzi massimi di vendita dai commercianti ai con,

Sumatorf, vengono stabiliti nella seguente misura per cia-

scun pacco e per i rispettivi tipi:
Petsatura Tipo 1 Tipo 2 Tipo 3

da gr. 25 0,95 0,80 0,75
da gr. 50

,
1,90 1,65 , 1,50

da gr. 100 3,90 3,30 2,95
da gr. 250 9,90 8,30 7,40
da gr. 500 20,65 17,20 15,35
da gr. 1000 42,75 35,50 31,65

7. - E' fatto obbligo alle aziende produttrici di apporre a

stampa sull'involucro del pacchetto o sopra l'etichetta ap-
plicata sull'involucro stesso, l'indicazione della propria ditta
o ragione sociale, del tipo del cotone idrofilo, della pezzatura
e del relativo prezzo di vendita al consumatore.

8. -- E' consentita, in via transitoria, e sino al 30 aprile
1942-XX, la vendita di cotone idrofilo di composizioni diverse
da. quelle prescritte con 11 presente provvedimento, a prezzi
non superiori a qilelli praticati da ciascuna azienda al 30 lu-
glio 1910-XVIII, maggiorati al massimo del 20 %.

9. -- Le aziende produttrici che vorranno avvalersi di tale
facoltà ne dovrenno chiedere l'autorizzazione ai Consigli pro-
vinciali delle corporazioni competenti per territorio, presen-
tando a questi la necessaria documentazione.
I C.P.C. dopo di avere accertato con esattezza i prezzi

praticati al 30 luglio 1940 XVIII e l'entità delle scorte di ma-
terie prime e di Inanufatti in possesso dei singoli industriali
alla data di entrata in vigore del presente provvedimento, po-
tranno accordare la richiesta autorizzazione.

Questo Ministero si riserva di emanare norme per la fab-
bricazione di cotoni iorofili speciali

(724) p. Il aftnistro: Aulcucci

MINISTERO DELLE FINANZE
!)1REZIONE GENERALE DE1 DEBITO PURBLICO

Dillide per smarrimento di quietanze di titoli
del Prestito redimibile 5 %

(36 puht>licazione). Avviso n. 42.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze nu-
mero 502071, n. 681659 e n. 681785 di L. 33,35 ciascuna, rilasciate
rispettivamente il 30 agdeto, 25 ottobre e 30 dicembre 1940, dalla
Esattoria comunale dL Vallecorsa pel pagamento della prima,
seconda e terza rata della quota di sottoscrizione al Prestito
redimibile 5 %, di cui al R decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743,
dovuta dalla ditta Mandatori Michele fu Domenico, secondo
l'art. 108 del ruolo terreni di detto Comune, con delega a Man-
datori Antonia di Michele per il ritiro del titoli detlnitivi del
prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembte 1937, n. 1903,
si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pub•
blicazione del presente avviso, senza che siano intervenute
opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria
provinciale di Frosinone l'attestazione che terrà le veci delle
quietanze smarrite, agli effetti della consegna, a chi di di-
ritto, dei titoli predetti.

Roma, addi 30 settembre 1941-XIX

It dircitore generale: POTENZA

(3· pubblicazione). Avviso n. 44.

E' stato denunziato lo emarrimento delle seguenti quie-
tanze esattoriali: serie 2a n. 116427 del 6 marzo 1937 di L. 100,
serie 3* n 273559 del 15 aprile 1937 di L. 100, serie 36 n, 273697
del 15 giugno 1937 di L. 100, serie 66 n. 109737 del 16 agosto 1937
di L. 100, serie 6• n. 109889 del 16 ottobte 1937 di L. 100, rila-
sciate dall'Esattoria di Vicopisano pel versamento dalla prima
alla quinta rata di sottoscrizione al PrC6tito redimibile immo-
biliare 5 % di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743,
dovuta dalla ditta Balducci Ferdinando di Silvio per l'art. 7
ruolo terreni, comune di Vicopisano, con delega per 11 ritiro
dei titoli definitivi del prestito allo stesso Balducci Ferd1•
nando.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 no-
vembre 1937, n. 1903, si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso, senza

che siano intervenute opposizioni, verrà trasmessa alla Teso-

reria di Pisa l'attestazione che terrà le veci delle quietanze
emarrite, agli effetti della consegna dei titoli del prestito.

Roma, addl 30 settembre 1941-XIX

18 direttore generate .
POTEN2A

(3a pubblicazione). Avviso n. 45.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza se-

rie 5a n. 884531 di L. 100,25, rilasciata 11 4 agosto 1938 dalla
Esattoria di Marsala per versamento della prima rata della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 ý« di cui al
R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Ml-
lazzo Giuseppe fu G. Vito, secondo l'art. 11 terreni e 85 fab-
bricati del comune di Marscala, con delega per 11 ritiro det
titoli definitivi del prestito a esso Milazzo Giuseppe fu G. Vito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che, trascoral sei mesi dalla data della prima pub·
blicazione del presente avviso, senta che siano intervenute

opposizioni, verrà trasmessa alla Seziong di Regia tesorarla
di Trapani l'attestazione che terrà le veci della guietanza
smarrita, agli effetti della consegna del titoli del prestito.

Roma, addl 30 settembre 1941-XIX

11 direttore generale: POTENZA

(3a pubblicazione). Avviso n. 46.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza se-

rie 7. n. 308314 di L. 70, rilasciata il 6 marzo 1940 dalla Esat-
toria di Bari, per 11 versamento della prima rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile s X, di cui al R. de-
creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Di Gen-
naro Rosa di Giuseppe in Loiodice, secondo l'art. 294 del
ruolo fabbricati del comune di Bari, con delega per 11 ritiro
dei titoli definitivi del prestito a Di Gennaro Rosa di GiusopPO.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso, senza che siano intervenute
opposizioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria
di Bari, l'attestazione che terrà le veci della quietanza smar-
rita, agli effetti della consegna dei titoli del prestito.

Roma, addl 30 settembre 1941-XIX

Il direttore generalei POTENZA

(36 pubblicazione). Avviso n. 47.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza se-

Tie 3a n. 405135 di L. 33,50, rilasciata dalla Esattoria di Arezzo
11 6 marzo 1940, per il pagamento della prima rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 ° di cui al R. de-

creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, d0Vuta dalla ditta Caccia.
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tupi Ugo fu tiaffaello, secondo l'art. 60 del ruolo terrem del
comune di Arezzo, con delega per il ritiro del titoli definitivl
del prestito ad esso Caccialupi Ugo fu Raffaello.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
st ta noto che, trascoral sei mesi dalla data della prima pub·
blicazione del presente avviso, senza che siano intervenute
opposizioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesorería
provinciale di Arezzo, l'attestazione che terrà le veci della
quietanza smarrita, agli effetti della consegna det titoli detl-
nitivi del prestito.

A norma dell'art. 19 (tei it. (1ecreto 20 uovembre 1937, n. 1903,
e della circolare n. 958 del 1• dicembre 1937, si fa noto"che,
trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del

presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Ta-
ranto, l'attestazione che terrà le veci della quietanza smar-

rita, agli effetti della consegna del titoli definitivi del prestito.

Roma, addl 30 settembre 1941-XIX

H direttore generale: POTENZA

Roma, addl 30 settembre 1941-XIX

11 direttore generale: POTENZA

(33 pubblica:fone). Avviso n. 48.

E' stato denunziato lo smarr1mento della quietanza se·

rie 6a n. 311806 di L. 166,80, rilasciata dalla Esattoria di Tem-
pio Pausania in data 11 giugno 1939, per 11 pagamento della
prima e seconda rata della quota di sottoscrizione al Prestito
redimibile 5 c£ di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743
dovuta dalla ditta Demuro Mannont Pietro fu Tommaso, se
condo l'art. Si del ruolo fabbricati del comune di Tempio, con
delega per 11 ritiro del titoli definitivi a Demuro Mannoni Pie
tro fu TommaSO.

A norma dell'art. 19 del fl. decreto 20 novembre 1937, n. 1903.
si fa noto che, trascorsi sel mesi dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso, senza che siano intervenute
opposizioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria
di Sassari, fattestazlone che terrà le voci della quietanza
smarrita, agli effetti della consegna del titoli definitivi del
prestito.

Roma, addi 30 settembre 1911-XIX

Il direttore generale: POTENZA

(36 pubblicazione). Avviso n. 49.

E' stato denunziato.lo Jiarrimento delle quietanze 4
rie 3a n. 476942 e n. 476945 di L 200 ciascuna, rilasciate il
30 aprile 1910 ed 11 30 giugno 1940 dalla Esattoria consorziale
di Pleve d'Alpago per il pagamento della quinta e sesta rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 cg di

cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1748, dovuta dalla
ditta De Min Antonio Valentino fu Nicolo, secondo l'art. I
del ruolo fabbricati del comune di Chies d'Alpago (Belluno),
cm delega per 11 ritiro del titoli definitivi del prestito a De
Min Antonio Valentino fu Nicolð.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che, trascorsi sel mesi dalla data della prima pub-
blicazione viei presente avviso, senza che siano intervenute
opposizioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria
provinciale di Belluno, l'attestazione che terrà le veel delle
quietanze smarrite, agli effetti della consegna del titoli dell
nitivi del prestito.

Roma, addl 30 settembre 1941:XIX

18 direttore generald : POTENZA

(3a pubblicazione). Avviso n. 50.

FJ stato denunziato to smarrimento della qu1etanza se-

rie 5a n. 039545 di L. 500, rilasciata dalla Esattoria comunale
di Lizzano 11 5 gennaio 1940 per 11 versamento in unica solu.
zione della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5%
di cul al B. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla
ditta Greco Giulia di Giuseppe e Pagano Cosima di Antonio
proprietari, Pagano Antonio fu Angelo usufruttuario in parte,
secondo l'art. 107 del ruolo terren1 del comune di L12zano,
con delega per il ritiro dei titoli definitivi a Pagano Angelo
fu Antonio.

(3• pubblicazione). Avviso n. 51.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 1·

n. 41387 di L. 200, rilasciata il 26 aprile 1937 dalla Esattoria di
Bivona, per versamento della prima rata della quota di sotto-
scrizione al Prestito redimibile 6 % di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936. n. 1743, dovuta dalla ditta Di Paola Ficarella
Domenico fu Francesco, secondo l'art. 105 del ruolo terrent
del comune di Bivona, con delega per 11 ritiro del titoli defi-
nitivi del prestito e Di Paola Ficarella Vincenzo fu Domenico.

A norma dell'art. 19 del B decreto 20 novembre 1937, nu-
mero 1903, si fa noto che, trascorsi eet mesi dalla data della

prime pubblicazione del presente avviso, senza che siano in-
tervenute opposizioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia
tesoreria di Agrigento l'attestazione che terrà le veel della
quietanza smarrita, agli effetti della consegna dei titoli del
prestito

Roma, add1 30 settembre 1941-XIX

18 direttore generale: POÏENZA

(3. pubblicazione). Avviso n. 52,

E' etato denunziato lo smarrimento della quietanza nu-
mero 475105 serie la di L 83,50, rilasciata il 31 marzo 1937
dall'Esattoria di Soave (Verona), per versamento della prima
rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 ofo
di 601 al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla
ditta Burato Pietro fu Faustino, secondo l'art. 97 terreni del
comune di Soave, con delega per 11 ritiro del titoli definitivi
del prestito a Marcazzan Angela fu Pietro.

A norma dell'art 19 del R decreto 20 novembre 1937, nu-
mero 1903, si fa noto che, trascorsi eet mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano in-
tervenute opposizioni, Terrà trasmessa alla Sezione di Regia
tesoreria di Verona, l'attestazione che terrà le veci della quie-
tanza smarrita. agli effetti della consegna del titoli del pre-
stito.

Roma, addl 30 settembre 1941-XIX

(3945) H direttore generalei PoTEN2&

MINISTERO DELI/INTERNO

Cambiamento di cognome
con decreto del Ministero dell'interno n. 17244 dell'11 di-

cembre 1941-XX 11 signor Boralevi Ferruccio fu Abramo Cesare
e fu Cescutti Giovanna, nato a Venezia il 17 settembre 1893,
residente a Milano, è stato autorizzato a sostituire 11 proprio
cognome a Boralevi a con quello • Cescutti », af sensi della
legge 13 luglio 1939-XVII. n. 1055.
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposl-

zione nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata
legge.

(633)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAFLE, gerente

Iloma - Istituto Pollgrafico dello Stato - G. C.


